
Residui agrofarmaci: 
in Europa campioni 

in regola al 94,9%

 $ PUBBLICATO IL RAPPORTO DELL’EFSA PER IL 2020

di Angelo Di Mambro

S econdo l’ultimo rapporto sui 
residui di fitofarmaci ne-
gli alimenti dell’Autorità UE 
per la sicurezza alimentare 

 (Efsa), nel 2020 su oltre 88.000 cam-
pioni esaminati il 94,9% era confor-
me alle regole europee. È improbabi-
le, sono le conclusioni dell’Efsa, che 
l’esposizione alle sostanze chimiche 
rappresenti un rischio per 
la salute dei consumatori 
europei. 

L’Efsa ha pubblicato anche 
i risultati per il sottogruppo 
di 12.000 campioni analizza-
ti nell’ambito del program-
ma pluriennale coordinato 
dall’UE (che si basa su con-
trolli casuali su un paniere 
di 12 prodotti): solo l’1,7% 
superava i limiti. 

Grazie a questo program-
ma è possibile individuare 
delle tendenze, spiegano 
dall’Autorità con sede a Par-
ma. Per l’anno preso in con-
siderazione, il 2020, «abbia-
mo effettuato un confron-
to con i due cicli precedenti 
di 3 anni, ovvero il 2017 e il 
2014» ci dice un funzionario 

Efsa. «Il riso è il prodotto con un au-
mento per i risultati dei limiti massi-
mi di residuo», ma «il riso viene col-
tivato principalmente al di fuori del 
mercato dell’Unione europea; quindi, 
la presenza di residui non è stretta-
mente legata alle pratiche agricole 
dell’UE. Al contrario, segnala la ca-
pacità del sistema di controllo di in-
dividuare prodotti non conformi per 
ritirarli dal mercato».

L’esposizione 
alimentare

Per ciò che riguarda le stime sull’e-
sposizione alimentare, l’Efsa si basa 
su un modello sviluppato dalla stessa 
agenzia, che si chiama PRIMo (Pesti-
cide residue intake model). Si tratta, 
spiegano dall’Efsa, «di un approccio 
deterministico per singole sostan-
ze». Si basa sui dati sul consumo ali-
mentare nazionale per unità di peso 
fornite dagli Stati membri e imple-
menta metodologie di valutazione del 
rischio concordate a livello interna-

I controlli annuali 
confermano  
la sicurezza  
degli alimenti  
per i consumatori.  
Si cerca anche  
di migliorare l’analisi 
dei rischi collegati  
alla presenza di residui  
di più sostanze

zionale per valutare l’esposizione a 
breve termine (acuta) e a lungo ter-
mine (cronica) dei consumatori. 

Nel 2014 PRIMo è stato utilizzato per 
eseguire valutazioni indicative del ri-
schio cumulativo, con portata molto 
limitata. L’ultima revisione del model-
lo, utilizzata a partire dal 2018, dice 
esplicitamente che il suo utilizzo non 
è previsto per gli effetti cumulativi. 

Effetti combinati
Ecco perché a Parma lavorano an-

che a MixTox, un approccio più gene-
rale per una valutazione dei poten-
ziali «effetti combinati» delle miscele 
chimiche negli alimenti e nei mangi-
mi. «Il nostro lavoro – spiega il fun-
zionario – è il risultato di uno sforzo 
collaborativo che coinvolge le parti 
interessate, i partner europei e in-
ternazionali, tra cui l’Oms e l’Ocse». 

Il problema di natura scientifica è 
adottare criteri per riunire le sostanze 
chimiche in «gruppi di valutazione», 
per l’analisi del rischio umano dell’e-
sposizione combinata a più sostanze 
chimiche. Le prime linee guida sono 
di maggio 2021, identificate in gergo 
come MixTox2, e sono state sottoposte 
allo scrutinio della comunità scientifi-
ca internazionale in un grande semi-
nario tenuto a ottobre 2021. 

L’Efsa ha pubblicato la guida defini-
tiva su MixTox2 alla fine dello scor-
so anno insieme alla relazione sulla 
consultazione pubblica e a una sin-
tesi del seminario. La metodologia, 
tuttavia, non è ancora implementata 
in tutti i settori. «Abbiamo iniziato 

ad applicare la metodologia 
per i fitofarmaci – continua 
il funzionario – con valuta-
zioni del rischio cumulati-
vo che forniscono stime del 
rischio per effetti specifici 
che possono derivare dall’e-
sposizione combinata a più 
pesticidi». 

Esistono studi prelimina-
ri circa gli effetti sulla tiroi-
de e il sistema nervoso. Ma 
la questione va affrontata 
anche a livello normativo 
e di standard, a livello UE 
e internazionale. La meto-
dologia «non è ancora stata 
implementata in tutti i set-
tori – conclude il funziona-
rio – ma questo resta uno 
dei nostri obiettivi strate-
gici per il 2027». •I campioni analizzati sono stati oltre 88.000
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